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Ripaire insieme 

Gli esempi positivi non mancano, in tanti

si sono offerti di aiutare persone in

difficoltà mostrando il volto migliore di

una comunità, la solidarietà più

autentica e sincera. Un ritorno a valori

forse dimenticati ma che nella

sofferenza riescono fuori, forse uno degli

aspetti più positivi di questa tragica

vicenda. 

Tante incognite ci aspettano, la ripartenza

sarà durissima, l’estate davvero più

incerta del secolo. E se in riva al mare è

tutto da reiventare, le cose non sembrano

più semplici per ristoranti, pub, locali,

alberghi, cantieri navali, praticamente la

spina dorsale dell’economia del territorio. 

Senza aiuti, sostegno, cooperazione, da

soli non si andrà da nessuno parte. È il

momento del dialogo, di far uscire idee,

mettere a disposizione capacità e

intelligenze, come per la solidarietà far

uscire uno dei lati migliori delle persone.  



Il virus che ha
cambiato il mondo
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Ci vorrà un bel po’ di tempo,
ma passerà. Probabilmente
nulla sarà più come prima, ce

ne accorgiamo ora quando guardia-
mo un film, una pubblicità dove gli
altri si abbracciano, si toccano, si

baciano. Non un cambiamento for-
male legato alle modalità di approc-
cio tra le persone ma una diversa
percezione delle nostre stesse vite,
delle cose davvero importanti, su
come non ci sia nulla di scontato in
queste nostre fragili esistenze. 
Anche con mascherina e guanti con-
tinua a fare impressione vedere le
strade deserte, così come le file di
persone davanti ai supermercati e
alle farmacie. Nonostante tutto, in
questa situazione di emergenza sia-
mo dei privilegiati nel poter vivere in
un simile contesto. Anche i dati sui
contagi locali non sembrano così al-
larmanti: dopo Pasqua si era sotto i

Sembra una vita ma l’escalation è
di fine febbraio. Poco più di un
mese che ha stravolto le nostre
vite, un cambiamento con cui
dovremo imparare a convivere 

di Fabrizio Monaco 

covid-19

21 febbraio 2020 
Si registra il primo caso di Covid-19 in Italia
Lombardia, seguito da altri migliaia di contagi
e poi di morti. 

28 febbraio
Il primo caso accertato a Fiumicino, l’Ammini-
strazione comunale chiede di evitare panico e
allarmismi. “Fiumicino non si ferma” sembra il
messaggio giusto da comunicare, ma dopo po-
chi giorni arriva il blocco totale.

4 marzo
Il presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe
Conte emana un decreto che apporta le prime
restrizioni, su tutte la chiusura delle scuole dal
5 marzo.

9 marzo
Il Premier firma un nuovo decreto, denominato
“Io resto a casa”. Nessuno può uscire di casa,
se non per motivi di necessità, urgenza e lavo-
ro; escono le prime autocertificazioni. 

11 marzo
Chiusura delle attività commerciali non neces-
sarie, mentre continua il lavoro di supermerca-
ti, farmacie, benzinai, edicole e tabaccai. 

20 marzo
Il sindaco Esterino Montino annuncia le prime
due vittime colpite dal virus, un cittadino di Par-
co Leonardo e uno di Maccarese, anche se que-
st’ultimo sembra fosse in realtà alla Piana del
Sole. Chiuse anche le spiagge di tutto il litora-
le.

31 marzo
Arriva l’ondata dei croceristi contagiati, isolato
a Fiumicino l’Hotel B&B di Parco Leonardo, su
73 indonesiani ospitati, 32 sono positivi. Segui-
ranno il 2 aprile quelli all’Hotel Mercure con 7
positivi e all’Hotel Isola Sacra altri 6 positivi.
Tutti i contagiati sono stati trasferiti entro l’8
aprile al di fuori del Comune di Fiumicino. 

Ripercorriamo allora le tappe principali di questa escalation
della pandemia anche per capire come siamo arrivati a tanto:
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l’esistenza del vicino, dei lavori ca-
salinghi, delle lezioni scolastiche via
internet e il lavoro da casa (dove
possibile). Nello stesso tempo ab-
biamo cambiato il giudizio su tanti
aspetti della vita che davamo scon-
tati. Lamentarci costantemente del
servizio medico e degli ospedali, per
poi scoprire degli eroi che mettono
la loro vita a disposizione degli altri.
Mandare l’avvocato per contestare
un’insufficienza a scuola per poi
scoprire degli infaticabili insegnanti
che da casa e con i loro mezzi e
spesso senza preparazione infor-
matica cercano di portare avanti
l’istruzione dei nostri figli e così via. 
E nella positiva divagazione menta-
le di tantissimi esempi di altruismo,
veniamo colti dai ricordi sopiti di
quando non ci si guardava con su-
perficialità, quando era “normale”

aiutare o essere aiutati quando si
era in difficoltà, quando tutti ci sen-
tivamo responsabili dei figli di tutti
ed eravamo pronti per una parola,
un consiglio, quando il nostro vicino

bussava ed entrava.
“Ogni medaglia ha il rovescio” recita
il detto e da questa terribile espe-
rienza come e quando ne usciremo
ancora non lo sappiamo, ma sicura-
mente con una notevole revisione
delle nostre convinzioni e molta più
apertura verso il vicino e il prossimo.
Auguri a tutti.

covid-19

Nella revisione del modo di vivere
per il covid-19, c’è anche un ritorno
al passato, quando era normale
aiutare o essere aiutati e ci si
sentiva responsabili dei figli di tutti 

di Albeo Sestante 

Il vicino ritrovato
La velocità sommata alla vio-

lenza e alla gravità di questo
nuovo virus ci ha resi da prima

sorpresi, poi increduli, poi preoccu-
pati e per finire storditi. Quando ab-
biamo sentito le prime problemati-
che e i drammatici sviluppi in Cina,
lo pensavamo un problema così lon-
tano da noi che poteva interessarci
solo marginalmente. Ci siamo sve-
gliati dopo qualche mattina per leg-
gere di un primo caso in Italia per
poi deflagrare come una bomba in
tutto il globo terrestre. Mentre il
mondo medico si affanna per cerca-
re di tamponare, quello della ricer-
ca per trovare un vaccino e quello
economico si azzuffa per un’ipoteti-
ca soluzione, noi ci guardiamo intor-
no confinati nella realtà quotidiana
delle mura domestiche.
E magicamente abbiamo scoperto

30 positivi in tutto il territorio comu-
nale su una popolazione di 82mila
persone, quando l’incremento della
curva epidemica regionale sembra
cominciare a scendere.
Non bisogna per questo abbassare
la guardia ma nemmeno farsi pren-

dere dal panico, come è accaduto
quando si è diffusa la notizia dei pri-
mi contagi, un problema amplificato
dal malfunzionamento della catena
nella comunicazione. Quando la co-
munità viene informata del primo
decesso di Covid-19, come è suc-

cesso a Parco Leonardo dall’ammi-
nistratore del condominio invece
che dalle istituzioni locali, nasce
una questione molto seria di credi-
bilità di tutto il sistema. Un fatto ora
superato dal bollettino quotidiano
del Comune, che aggiorna sul nu-
mero dei contagi e delle persone in
sorveglianza attiva. 
Più difficile è immaginare lo scenario
futuro, dell’estate certo, ma proprio
delle nostre vite, del lavoro, delle at-
tività. La sensazione è che dovrem-
mo imparare a convivere con questo
spettro invisibile, perché le masche-
rine non spariranno all’improvviso
con l’arrivo della bella stagione. 
All’interno del giornale abbiamo volu-
to dare spazio all’emergenza sanita-
ria, con notizie pratiche per i lettori,
nella speranza di poter essere di aiu-
to in questo momento difficile. Ma
sempre con una vena di ottimismo, di
speranza, di rispetto per gli altri, an-
che ai tempi del coronavirus. 



Aiuti alle famiglie
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Èattivo dal 4 aprile anche nel
Comune di Fiumicino il servizio
di fornitura di generi alimenta-

ri per le persone e le famiglie che si
trovano in difficoltà economiche a
causa della crisi sanitaria in corso.
Grazie allo stanziamento di fondi pre-
visto dal Governo e dalla Regione La-
zio, l’Amministrazione comunale po-
trà intervenire per portare un minimo
di ristoro a chi ne ha bisogno. In ge-
nerale le modalità previste a disposi-
zione dei comuni per gestire i fondi
sono due: i buoni spesa o l’acquisto
diretto dei beni necessari per poi di-
stribuirli a chi ne ha bisogno. Il Comu-

ne di Fiumicino ha in prima battuta
scelto la seconda opzione. 
“In questa fase iniziale – spiega il sin-
daco Esterino Montino − abbiamo
scelto la seconda modalità perché è
più rapida e ci permette un risparmio
rivolgendoci, seguendo la logica della
filiera corta, direttamente ai produt-

tori, ovviamente del territorio, e ai
grossisti. In questo modo saremo in
grado di rispondere alle esigenze di
un numero maggiore di cittadini e per
più tempo possibile”. 
Una scelta criticata da buona parte

dell’opposizione di Fiumicino che pre-
feriva affidare direttamente alle fami-
glie voucher per “poter tarare la spesa
secondo le necessità di ognuno”.
Con la modalità pacchi alimentari alle
famiglie a ogni nucleo bisognoso sarà
recapitata una fornitura base, as-
semblata secondo le indicazioni di un

nutrizionista per soddisfare il fabbi-
sogno delle persone. La gamma base
è composta da pasta, riso, olio, zuc-
chero, biscotti, caffè, tonno in scato-
la, marmellate, frutta e verdura di sta-
gione, carne, pesce, legumi in scato-

la, conserva di pomodoro, latte. Ci so-
no anche prodotti per la pulizia della
casa e l’igiene personale, oltre alla
carta igienica. 
È possibile chiedere il “pacco bambi-
no” con omogeneizzati, pannolini, pa-
stina e biscotti adatti ai più piccoli;
inoltre, chi avesse un animale dome-
stico, riceverà anche il cibo per il cane
o il gatto. Chi ha esigenze particolari,
come allergie e intolleranze, può se-
gnalarlo durante il colloquio e la sua
fornitura sarà adattata. 
Dopo che fornitura base è stata con-
segnata la prima volta, man mano
che la famiglia esaurisce i singoli ali-
menti, basta segnalarlo perché ven-
ga integrato ciò che manca. E chi rien-
tra nei criteri stabiliti dal Governo e
dalla Regione per l’erogazione dei ge-
neri alimentari può anche fare richie-
sta di farmaci.
“Il centro di raccolta che abbiamo al-

Pacchi alimentari a casa per chi si
trova in difficoltà, consegne dal
centro di raccolta di Maccarese. 
Per riceverli bisogna telefonare o
inviare una email al comune 

di Fabio Leonardi

covid-19
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lestito alla Casa della Partecipazione
Maccarese – spiega Montino – è ope-
rativo. Svolgerà la funzione di punto di
raccolta e magazzino. Quindi i cittadini
non devono recarsi lì. Le forniture sa-
ranno recapitate direttamente a casa
da operatori e volontari”. Pertanto chi
avesse bisogno può telefonare ai nu-
meri: 06-65210690/640/602/605
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle
17.30 oppure al  numero 393-
9741554 dalle 17.30 alle 20.30 tutti i
pomeriggi. Si può anche scrivere una
e-mail a segretariato.sociale@comu-
ne.fiumicino.rm.it.
Un operatore dell’Amministrazione
prenderà in carico la richiesta ed ef-
fettuerà un colloquio telefonico con la
persona che ha contattato gli uffici
comunali per verificare che rientri tra
chi può usufruire dell’assistenza, in
base ai criteri stabiliti dal Governo e
dalla Regione. Durante il colloquio si
potrà specificare di cosa si ha biso-
gno (ad esempio se si hanno allergie
o intolleranze, se ci sono bambini e/o
persone anziane con esigenze parti-
colari, se c’è un animale domestico).
L’operatore compilerà la scheda per-
sonale e la trasmetterà al centro di
Maccarese, dove altro personale e i
volontari provvederanno a confezio-
nare la spesa con i prodotti poi con-
segnati a domicilio.
Dopo il colloquio telefonico sarà ne-
cessario compilare un’autocertifica-
zione sullo stato di emergenza in cui ci
si trova a causa del Covid-19 e riman-
darla all’indirizzo e-mail indicato, alle-
gando la copia del documento di iden-
tità di chi firma il modulo. Il modulo è
disponibile sul sito del Comune.
Le autocertificazioni saranno verifi-
cate, pertanto è bene ricordare che
dichiarare il falso è un reato persegui-
bile penalmente. Chi non possiede
una stampante o scanner per inviare
l’autocertificazione compilata, può
utilizzare i moduli in bianco che sa-
ranno in dotazione agli operatori che
portano la spesa a casa o consegna-
re a mano il modulo compilato. Per
questo è necessario tenere a portata
di mano un documento di identità e

una penna alla consegna.
“Voglio ringraziare le nostre assisten-
ti sociali − dice l’assessore alle Politi-
che Sociali Anna Maria Anselmi − da
settimane lavorano senza sosta e
con grande impegno per rispondere
alle centinaia di telefonate che rice-
viamo ogni giorno da parte di chi ha
bisogno di aiuto”.
Proprio a causa del grande numero di
richieste sono molte le persone che
hanno evidenziato la difficoltà di met-
tersi in contatto al telefono con il Co-
mune. Per questo, dato che non si

tratta di telefonate brevi, è stata atti-
vata una quarta linea telefonica. 
“A ogni persona che ci chiama – fa no-
tare l’assessore Anselmi − le assi-
stenti devono fare una serie di do-
mande per capire nel dettaglio le sin-
gole situazioni. Questo richiede un
tempo che va da 20 a 30 minuti a te-
lefonata. Quindi chiedo un po’ di pa-
zienza. Ricordo a tutti, però, che ab-
biamo attivato anche una casella di
posta elettronica a cui si può scrivere.
Stiamo rispondendo a tutte le email
che arrivano, nessuna esclusa”.

covid-19



Il grande cuore
di Fiumicino
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Il latte di Maccarese per la mensa
dei poveri del Papa. L’azienda agri-
cola della famiglia Benetton ha

messo il latte di sua produzione a di-
sposizione della Caritas di Roma, del
Circolo di San Pietro, la cosiddetta

“Mensa del Papa”, e delle famiglie in
difficoltà del Comune di Fiumicino.
“La società ha deciso di dare un aiuto
tangibile e concreto ai più bisognosi
– sottolinea Andrea Benetton presi-
dente della Maccarese – per soste-
ner quei cittadini più fragili che, in

questo momento di emergenza eco-
nomica nazionale, trovano difficoltà
nell’approvvigionarsi anche di pro-
dotti alimentari essenziali”.
L’iniziativa non sarà una tantum, ma
è destinata a protrarsi nel tempo fi-
no “all’esaurirsi della situazione in-
nescata dall’emergenza del corona-
virus”, quindi finché non ci saranno
segnali di ripresa economica.
Tanti i gesti di solidarietà e genero-
sità da parte delle strutture com-
merciali e aziendali del territorio e
associazioni, per sopperire in parte
alla grave emergenza sanitaria e so-
ciale causata dal coronavirus. A co-

minciare dalle aziende agricole di
Maccarese, molte quelle anche di
piccole dimensioni che hanno volu-
to dare il loro contributo con carote,
patate e altri ortaggi prodotti. 
Con lo spirito di donare la massima
qualità, nei limiti del possibile, Far-

macie Comunali di Isola Sacra e Ara-
nova hanno donato 130 chili di pa-
sta Strampelli alla Croce Rossa di
Fiumicino. Sempre la Croce Rossa di
Fiumicino ha ricevuto dal Parco
Commerciale Da Vinci di Fiumicino
ben 1.500 kg di generi alimentari,
tra cui olio d’oliva, riso, carne in sca-
tola, legumi, tonno e farina. Il Parco
Commerciale Da Vinci ha inoltre isti-
tuito la ‘spesa sospesa’ presso la
Conad Superstore: qui i clienti del
supermercato potranno lasciare,
secondo le proprie possibilità, beni
di prima necessità per i più bisogno-
si a cui si sommeranno prodotti ac-
quistati direttamente dal Da Vinci.
Altre donazioni sono arrivate dal-
l’Area Solidarietà Alitalia Onlus che
ha consegnato generi alimentari al-
la Misericordia di Fiumicino, con la
collaborazione dell’associazione
“Insieme con i disabili onlus”.
Aeroporti di Roma e Aviation Servi-
ces hanno voluto mettere a disposi-
zione della Protezione Civile di Fiu-
micino un mezzo ciascuno con cui
contribuire alla distribuzione dei ge-
neri di prima necessità alle famiglie
bisognose del territorio.
Un altro gesto lodevole è arrivato da
Eric Veron di Vailog, che ha donato al-
l’Amministrazione comunale ben 3mi-
la mascherine; tramite Farmacie Co-
munali di Isola Sacra e Aranova sono
state poi distribuite dai volontari della
Croce Rossa ad alcune categorie a ri-
schio: gestanti, pazienti con patologie
croniche documentate da esenzione
riconosciuta dalla Asl, pazienti trapian-
tati e persone con più di 75 anni. 
Massimo Guardigli del cantiere nava-
le Comar ha invece donato mille ma-
scherine agli uomini della Polizia lo-
cale. “Si tratta di tanti esempi straor-
dinari e virtuosi – conclude il sindaco
Esterino Montino – della solidarietà e
dell’aiuto che si instaura tra le perso-
ne, le aziende, l’Amministrazione co-
munale nel momento della difficoltà.
Ringrazio tutti loro e tutti gli altri che,
ne sono certo, nei prossimi giorni non
faranno mancare il proprio prezioso
contributo”.

Latte di Maccarese, 
carote e patate dagli agricoltori, 
furgone da Adr, pasta da Farmacie
comunali,  1.500 chili di alimenti dal 
Market da vinci…

di Fabio Leonardi 

covid-19
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Eroi in prima linea
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Tutti i giorni al lavoro per assicu-
rare i servizi essenziali alle fa-
miglie. Sono tantissimi, quelli

che lo sbandierato “iorestoacasa” se
lo sognano in cartolina.
Preoccupati per quello che può suc-
cedere alla loro salute e a quella dei
loro cari quando tornano a casa, ed
esposti in ogni momento ai compor-
tamenti degli altri. Potrebbero ac-
campare scuse per evitare il turno, in-
vece si presentano al lavoro con re-
sponsabilità e infinito senso civico.
Un esercito di sconosciuti con il volto
nascosto da una mascherina, veri eroi

dei nostri tempi: gente che lavora nei
supermercati, nei negozi aperti, nei
forni, nelle farmacie. Operai, artigiani,
addetti al porta a porta, impiegati di
servizi pubblici, medici di famiglia,
personale sanitario, forze dell’ordine,
volontari, commercianti del servizi a
domicilio, trasportatori… Impossibile
nominarli uno ad uno, ma un gigante-

sco grazie di cuore va a tutti: ci per-
mettono di vivere in questa emergen-
za senza privazioni particolari. 
Tra i tanti casi riportiamo la testimo-
nianza di una ragazza che lavora al-
l’interno di un supermercato: “Stiamo
vivendo un periodo difficile per tutti.
Vendiamo beni di prima necessità e
abbiamo l’obbligo di garantire il servi-
zio, lo facciamo perché capiamo l’im-
portanza del nostro lavoro. Siamo
molto spaventati, cerchiamo di segui-
re tutte le semplici regole per evitare
il più possibile il contagio, ma per
quanto cerchiamo di stare attenti,
purtroppo non possiamo dire la stes-
sa cosa di alcuni clienti. Si lamentano
della fila fuori, ma non capiscono che
lo facciamo in primis per loro. Fornia-
mo guanti all’entrata e non li mettono,
cerchiamo di mantenere il più possi-
bile il metro di distanza, rispondono
che non hanno la lebbra. Non chiedia-
mo la luna, solo rispetto, come faccia-
mo nei confronti degli altri con le no-
stre mascherine e i guanti. Lo faccia-

mo per noi, ma anche per tutti”. 
Altri eroi dimenticati sono gli operato-
ri ecologici: “Ore 5.30, guanti, ma-
scherina, furgone… Si comincia. An-
che noi nel nostro piccolo stiamo fa-
cendo il nostro lavoro. Anche noi ab-
biamo bambini e familiari a casa che
ci aspettano. Abbiamo i bar chiusi e il
caffè lo portiamo da casa, ma se

scappa un bisognino? Dove si va?
Perché non ci fotografate ora come
fate quando per andare in bagno ci
vedete prendere un caffè mentre voi
lo fate comodamente nel vostro uffi-
cio? Ah già, noi siamo quelli che ozia-
no e che rubano lo stipendio, noi sia-
mo i fannulloni. Eppure eccoci lì, tutti
vestiti di arancione a fare turni di not-
te e di giorno con la paura di portarci
il virus a casa e trasmetterlo ai nostri
affetti. Siamo ‘i monnezzari’, quelli
che fanno rumore a qualunque ora
del giorno e della notte, quelli che pe-
rò non stanno lavorando dal divano di
casa. Quelli che tutti si dimenticano
di ringraziare anche se svolgono un
pubblico servizio ora che i dipendenti
pubblici sono quasi tutti a casa…
Per fortuna qualcuno si ricorda di noi,
abbiamo trovato accanto a un mastel-
lo un foglio che un bambino o una bam-
bina ha scritto per noi. Un momento
molto toccante per noi che abbiamo fa-
miglie e che quando torniamo, abbrac-
ciandoli, sussurriamo loro ‘andrà tutto

bene’, sperandolo davvero nel cuore”.
Entrambe le lettere, pubblicate sui
nostri portali, hanno avuto un notevo-
le riscontro, le persone hanno riflettu-
to e manifestato affetto e solidarietà
nei loro confronti. Far riflettere, pro-
prio quello che gli organi d’informa-
zione dovrebbero sempre provare a
fare, specie di questi tempi.

Tanti anonimi in trincea ai tempi 
del coronavirus, tutte persone da
ringraziare ogni giorno per i servizi
essenziali che offrono molto 
rischiosi per la loro salute 

di Aldo Ferretti

covid-19



13



14

Il Comune di Fiumicino in questo
momento di difficoltà economica
ha rinviato le modalità di pagamen-

to dei principali tributi comunali per
famiglie e imprese.
Per quanto riguarda la Tari, le scaden-
ze delle rate sono state prorogate. La
prima scadrà il 15 luglio e le altre ri-
spettivamente il 15 settembre, il 15

novembre e il 31 dicembre. Inoltre,
tutte le persone che hanno diritto alle
agevolazioni possono presentare le
domande fino al 30 maggio, invece
che entro il 28 febbraio.
“Stiamo vagliando possibili agevola-
zioni per le imprese colpite dal drasti-
co calo del flusso turistico – dichiara
il sindaco − È un’operazione che ri-
chiede un’analisi più approfondita
che stiamo conducendo. Ma voglio
rassicurare gli imprenditori del terri-
torio perché metteremo in campo tut-
te le azioni a nostra disposizione”.
Proroga anche per il pagamento della

Tosap e dell’imposta comunale sulla
pubblicità: “Il termine slitterà al 31
maggio per chi non sia riuscito a pa-
gare la prima rata entro il 29 febbraio
– dichiara l’assessore al Bilancio Mar-
zia Mancino – le nuove ulteriori sca-
denze saranno 31 maggio per la se-
conda rata (per chi abbia quindi già
pagato la prima entro il 29 febbra-
io), 30 settembre per la terza rata
e 30 novembre per la quarta. Ricor-
diamo ai cittadini che è possibile pa-
gare queste imposte tramite bonifico
online e piattaforma PagoPA”.
In merito a refezione scolastica e ret-

ta degli asili nido, sono stati decur-
tati gli importi relativi al periodo dal
6 marzo al 3 aprile 2020. L’importo
eventualmente già versato sarà rite-
nuto valido per lo stesso numero di
giorni a partire dall’effettivo inizio
delle lezioni.
Nel frattempo, in ottemperanza a
tutte le disposizioni vigenti per la tu-
tela della salute pubblica e in via pre-
cauzionale, fino a cessata emergen-
za, è stata disposta la chiusura di
tutti i cimiteri comunali e dei centri
raccolta comunali. È disposta anche
la sospensione di tutte le isole eco-
logiche itineranti.
Inoltre, è stata chiarita anche la mo-
dalità di smaltimento della plastica.
Finora gli operatori raccoglievano la
frazione nelle buste anche diretta-
mente dal mastello, ma ora l’indica-
zione è quella di evitare lo sfuso per
rischi di contagio, ecco perché sono
arrivati i bollini rossi. 
“Per la verità, nei calendari in vigore
dal 2018 avevamo scritto, per le varie
frazioni, quali sono i rifiuti sfusi che
possono essere messi nei mastelli,
cioè vetro e plastica”, spiegano i re-
sponsabili della raccolta. 
Al momento vetro e carta continuano
a essere raccolti non imbustati, even-
tuali novità verranno pubblicate sul
sito www.fiumicinodifferenzia.it.

Prima scadenza al 15 luglio, 
la Tosap al 31 maggio.
chiusi cimiteri, centri di raccolta
dei rifiuti, plastica imbustata nei
mastelli per rischio contagio 

di Francesco camillo 
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Uno tsunami
sulle imprese 
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Lo tsunami che ha colpito il piane-
ta e sta devastando l’Italia, oltre
a fare morti e feriti tra i civili, i sa-

nitari e tutti coloro che sono in prima fi-
la a combattere l’epidemia, sta colpen-
do in misura altrettanto feroce e crude-
le le imprese. Al termine di questa dura
battaglia sul campo rimarranno tante
aziende che, in assenza di robusti e se-
ri provvedimenti, non avranno più la
forza di ripartire. Finora, purtroppo, ab-
biamo assistito all’emanazione conti-
nua e talvolta scoordinata, di provvedi-
menti tampone, incompleti e spesso
poco chiari, che sovente si scontrano
con la decretazione concorrenziale e
d’urgenza delle Regioni. Per un esame
di tutte le misure intraprese che riguar-
dano le imprese rinviamo all’articolo
integrale presente su http://www.qfiu-
micino.com/uno-tsunami-sulle-impre-
se-i-principali-aiuti-per-le-aziende dove
ci sono tutte le misure spiegate nel det-
taglio, assistenziali e finanziarie. Qui
abbiamo scelto di trattare a beneficio
delle piccole e medie imprese, la tra-
ma del tessuto economico territoriale,
i finanziamenti e i contributi più acces-
sibili al momento. 
• IL FONDO DI GARANZIA
Il Fondo di Garanzia è un fondo finan-
ziato dallo Stato e dall’U.E. che aiuta
le imprese che non dispongono di ne-
cessarie garanzie ad accedere al cre-
dito bancario. La garanzia del Fondo è

un’agevolazione concessa dal MI.SE.
(Ministero dello Sviluppo Economico)
a fronte di finanziamenti rilasciati da
banche, società di leasing e altri inter-
mediari finanziari a imprese e profes-
sionisti. Per accedere al Fondo, l’im-
presa non può inoltrare la domanda
direttamente al MI.SE., ma sarà la
banca a cui richiede il finanziamento
a preoccuparsi che, contestualmente,
sul finanziamento, sia acquisita la ga-
ranzia del Fondo. L’impresa si può an-
che rivolgere a un Confidi, che garan-
tirà l’operazione in prima istanza per
poi richiedere la controgaranzia al
Fondo. Tutte le banche sono abilitate
a presentare le domande, mentre il
Confidi deve essere accreditato. 
• PRESTITI FINO A 25MILA EURO

Accesso immediato al credito con
erogazione di prestiti fino a 25mila
euro senza che le banche debbano
effettuare alcuna valutazione di me-
rito, così da ridurre al minimo i tempi
per l’erogazione. Quindi le imprese
non dovranno rispondere ai requisiti
che finora erano richiesti durante la
fase istruttoria per avere accesso al
credito, con una garanzia gratuita,
data dallo Stato, pari al 100%.
• PRESTITI OLTRE I 25MILA EURO

Per l’ulteriore scaglione di accesso al
credito per soggetti che richiedono ol-
tre 25mila euro e fino a 800mila
euro  la garanzia pubblica prevista è
sempre del 100%, ma sarà necessa-
rio attendere la valutazione del merito
del credito. L’accesso al credito è pre-
visto anche per somme più alte fino a
5 milioni, ma in questi casi la proce-
dura è più complessa, anche se reste-
rà la garanzia dello Stato per il 90%. 
• CRITICITÀ
Alcuni aspetti vanno sottolineati. In-
nanzitutto va chiarito che non tutti
possono ottenere quel finanziamento:

una piccola impresa senza dipendenti
con fatturato 2019 pari a 50mila euro
potrà chiedere al massimo 12.500 eu-
ro, quindi i 25mila rappresentano il li-
mite massimo raggiungibile per l’ac-
cesso al credito in modalità “semplifi-
cata”. Cosa possibile solo se il fattura-
to 2019 è stato almeno pari a 100mila
euro, diversamente la liquidità a cui si
potrà accedere sarà minore. Per i pre-
stiti fino a 25mila euro il tasso d’inte-
resse è agevolato ed è previsto in un
range oscillante tra 1,2% e il 2% (Ren-
distato con spread dello 0,2%).
Il 13 aprile la Commissione Europea
e il MI.SE. hanno rilasciato i modelli
per inoltrare le richieste dei finanzia-
menti entro i 25mila euro alle banche
o al Confidi di riferimento.
• LE MISURE REGIONALI
Anche la Regione Lazio ha attivato al-
cune misure a favore delle imprese
per aiutarle a fronteggiare l’emergen-
za. In particolare, nell’ambito di Fondi
Fare Lazio gestito da Lazio Innova
Spa è stata aperta una nuova sezione
del Fondo Rotativo Piccolo Credito af-
fidato in gestione ad Artigiancassa e
Medio Credito Centrale, e destinata a
erogare prestiti per liquidità imme-
diata alle imprese danneggiate.
Le principali misure sono due: un fi-
nanziamento immediato da 10mila
euro a tasso zero da restituire in 5 an-
ni; la possibilità di erogare finanzia-
menti di più ampia portata tramite il
ricorso alla Bei a tasso molto agevo-
lato e con procedure semplificate.
Le condizioni di accesso alla prima e
più immediata agevolazione sono:
aziende con massino 9 dipendenti;
esposizione bancaria al 31/12/2019
massimo di 100mila euro; dimostra-
ta capacità di rimborso valutata al
31/12/2019; regolarità contributiva;
presenza di autocertificazione di aver
subito danni dall’emergenza Covid-
19 e di avere il fabbisogno di liquidità.
La presentazione delle domande de-
corre dal 20 aprile 2020.
Cozzolino & Rogo Commercialisti As-
sociati, Fiumicino, via Torre Clementi-
na 48, tel. 06-98353635, www.coz-
zolinorogo.it.

L’ermergenza ha colpito duramente le
aziende che senza seri provvedimenti
rischiano di non avere la forza di
ripaire. Ecco una sintesi delle misure
finanziarie per le piccole imprese

di Ferdinando cozzolino

dottore commercialista in Roma, Fiumicino e Napoli
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Salvate il turismo balneare 

20

Ibalneari lanciano il loro grido di al-
larme. Dopo l’indotto aeroportua-
le, il turismo balneare comunale
con i suoi 120 stabilimenti rappre-

senta uno dei principali settori econo-
mici. E stavolta, a prescindere di
quando e come ripartirà la stagione
estiva, molti rischiano di non arrivare

all’appuntamento. “Per ripartire
avremmo bisogno di liquidità da inve-
stire su lavoro e servizi – spiega il pre-
sidente di Federbalneari Fiumicino
Sarah Lollini – ma il decreto liquidità,
prevedendo finanziamenti a 6 anni,
non è attuabile per le nostre aziende
gravemente penalizzate dalla man-
canza di proroga delle concessioni, in
scadenza a fine 2020. Quale banca
potrebbe prestare denaro se il pros-

simo 31 dicembre l’attività decade?
Inoltre c’è l’altro grave problema dei
dipendenti stagionali: le norme sulla
cassa integrazione escludono tutti gli
stagionali, i beneficiari sono solo i di-
pendenti assunti alla data del 23 feb-
braio 2020. Così tra Fregene, Macca-
rese, Focene, Passoscuro e Fiumici-
no ci sono circa 3mila lavoratori im-
possibilitati a essere riassunti, quindi
disoccupati e tagliati fuori da ogni ti-
po di ammortizzatore sociale e senza
considerare i dati dell’indotto. Così si
mina la sopravvivenza stessa delle
aziende e il diritto al lavoro di migliaia
di famiglie”. 
Un minimo di ossigeno poteva arriva-
re a una decina di gestori dai fondi

stanziati dalla Regione Lazio per gli
“eventi eccezionali calamitosi” di ot-
tobre 2018. “Con la pubblicazione a
fine 2019 sul Bollettino regionale
sembrava che i contributi potessero
arrivare da un momento all’altro –
spiega un gestore la cui struttura è
stata colpita da una tromba d’aria –
invece, nonostante la documentazio-
ne consegnata, non abbiamo più sa-
puto nulla, non erano grandi cifre ma

potevano fare comodo ora”.
Specie dopo un inverno complicato
per la costa del litorale, ancora una
volta martoriata dall’avanzata del
mare. Cabine, ristoranti, piscine, mol-
to è stato danneggiato dalla forza del-
le onde, con l’emergenza coronavirus
a dare il colpo di grazia finale a una
possibile risalita del settore. 
Altra incognita non di poco conto è
rappresentata dall’impossibilità per i
gestori dall’ordinanza regionale di po-
ter accedere agli stabilimenti e fare
manutenzione. “Nessuno sembra
rendersi conto del lavoro che c’è die-
tro spiagge pulite, attrezzate e pronte
ad accogliere i clienti – spiegano a Fe-
derbalneari – non si allestisce un are-

nile in dieci giorni, ci vogliono mesi”.
Per questo la categoria ha sollecitato
la Regione Lazio a poter riprendere
quanto prima l’attività di manutenzio-
ne degli impianti. “Una decisione pre-
sa già da tempo da altre regioni come
l’Emilia Romagna e la Liguria – ag-
giungono i gestori – del resto solo per
togliere tutte le macerie e riparare i
danni ci vorranno molte settimane.
Sempre ammesso che ci si arrivi”. 

L’allarme di Federbalneari Fiumicino:
“Zero tutele, aziende escluse da
decreto liquidità e dipendenti 
stagionali senza alcun reddito, 
così non si può riaprire”

di Matteo Bandiera 
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Nessuna certezza. Al momen-
to si possono solo fare ipo-
tesi, per di più campate in
aria. La stagione balneare è

la grande incognita dell’estate, come
sarà e se ci sarà. Perché non si tratta
tanto della “fase 2 o 3” ipotizzata dal
Governo, ma proprio di una modalità
tutta da reinventare. Di sicuro biso-
gnerà ripartire da zero, la spiaggia co-
me l’abbiamo conosciuta finora non
c’è più. Il distanziamento delle perso-
ne, le mascherine, ma anche il bagno
in mare, tutto da riconsiderare. Già
stendersi su un lettino o sulla sabbia
apre a una ridda di preoccupazioni, fi-
guriamoci l’uso di un bagno pubblico,
di una piscina, di una doccia. 
Ad oggi l’unica certezza è che l’aper-
tura degli stabilimenti balneari sarà in

ritardo rispetto al solito, ma sarebbe il
minimo. Perché a prescindere dalla
eventuale ripartenza, resta il rebus di
come si svolgerà questa apertura. Nu-
mero chiuso, distanziamenti, masche-
rine sotto l’ombrellone? Tutto da dise-
gnare, ma con molta fantasia, consi-
derati i limiti delle strutture ricettive.
Perché alla fine non si tratta solo di
disinfezione quotidiana dei locali, di
distanziamento tra gli ombrelloni, del
divieto di organizzare eventi. Il proble-
ma di fondo è difficile da risolvere,
perché il temuto “assembramento” è
proprio la spontanea conseguenza di
quel momento di evasione. Tutte le li-
mitazioni ipotizzate sembrano anda-
re allora contro quella motivazione:
se devo andare al mare con la tuta da
astronauta resto a casa.
I balneari hanno iniziato a ipotizzare

misure per evitare l’eventuale diffusio-
ne del virus sulle spiagge: “Siamo al la-
voro per dare agli stabilimenti un as-
setto diverso – spiegano – oltre alle
sanificazioni quotidiane delle attrez-
zature da svolgersi anche più volte al
giorno, distanze di sicurezza tra om-
brelloni, sdraie e lettini, installazioni di
schermi di plexiglass alle casse, uso di
mascherine da parte del personale,
utilizzo di contenitori monouso per be-
vande e cibi. Stiamo studiando anche
la possibilità di istituire delle fasce pro-
tette a numero chiuso nelle ore mattu-
tine per anziani e soggetti a rischio,
per tutte quelle persone ritenute più
fragili alla contaminazione del virus”. 
In un quadro molto incerto, compresa
la scadenza al 31 dicembre 2020 del-
le concessioni, due considerazioni
aprono un minimo di speranza. La pri-

ma riguarda il fatto che, non potendo
viaggiare liberamente, le spiagge più
vicine a Roma, con le opportune cau-
tele, potrebbero conoscere nuovo ap-
prezzamento e questo oltre la stagio-
ne estiva. La seconda è più epidemio-
logica: secondo l’opinione di più di un
virologo, per esempio Walter Ricciardi,
membro dell’esecutivo dell’Oms e
consulente del Ministero della Salute,
come accadde per la Sars il virus con
l’aumento delle temperature potreb-
be essere rallentato. A quel punto la
stessa estate, e con essa la spiaggia,
potrebbe godere di una percezione di-
versa da quella di luogo di possibile
“contaminazione di massa” come
sembra essere considerata ora. 
Ma evidenze non ce ne sono, si deve
navigare a vista sperando che si riesca
prima possibile a uscire dall’incubo. 

La spiaggia come l’abbiamo
conosciuta è tutta da reinventare,
tantissime le incognite sugli scenari
balneari possibili, distanze e
mascherine al mare sembrano 
un controsenso

di Fabrizio Monaco 
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A domicilio pizze
e tante specialità

24

Una scelta obbligata. Con la
chiusura di bar, ristoranti e piz-
zerie, per non rimanere fermi e

cercare di ridurre i danni, l’unica via
è quella della consegna a domicilio.
Un percorso all’inizio guardato con
diffidenza ma poi, specie dopo il rin-
novo del decreto, sempre più seguito,
specie da pizzerie e tavole calde. Pub-
blichiamo un elenco incompleto delle
attività di cui siamo riusciti a venire a

conoscenza scusandoci con gli as-
senti. Partiamo dai ristoranti: Cielo
FCO affronta il lockdown con un me-
nu d’asporto pensato appositamente
per la propria clientela: panini con
hamburger di vario tipo, fritti
(supplì, crocchette, olive ascola-
ne, fritture di calamari e gamberi,
patatine), pizze di tanti gusti, dolci e
bibite. Le consegne prevedono un or-
dine minimo di 15€ (sconto del 10%
per ordini di almeno 50€) e hanno un
costo di 2€; pagamento con carta o
contanti. Info e ordini: 06-6506368.
Il ristorante Lady Rose a Fiumicino
è noto da sempre per la qua-
lità e la genuinità dei pro-
dotti tipici locali, va-
sta scelta nel

menu: cucina tipica locale o classica
casereccia, sia di pesce che di carne,
ma anche pizza. Consegne gratuite a
Fiumicino, Isola Sacra e Focene tutti
i giorni, da lunedì a sabato solo serali
(ore 18.00-22.00), la domenica an-
che a pranzo. Info e ordini: 06-
6582165 - 393-271143853.
Riparte anche C’è Pizza x te, dal 23
aprile sarà possibile ordinare un menu
gustoso e ricevere il tutto a domicilio.
Dalle 15.00 ordinazioni chiamando al
06-6582419, le consegne saranno ef-
fettuate dalle 19.00 alle 22.00, gratui-
te con un ordine minimo di 20€, al di
sotto costo 2€. Il pagamento andrà ef-
fettuato esclusivamente in contanti al
momento della consegna. Servizio di-
sponibile per le zone di Isola Sacra e
Fiumicino paese.
Pascucci al Porticciolo propone me-
nu speciali per Fiumicino, litorale e

Roma: panino da spiaggia, tagliatelle
allo stracotto di tonno, spaghettini al
limone e calamaretti, pasta fresca
con gallinella di mare e bottarga, info
tel. 329-4603566 o 329-4603565. 
Amelindo Fish & Sushi consegna a
domicilio dalle 19.00 alle 22.00, un
menu ricchissimo e pieno di sorpre-
se, per ordini 320-3903373, zone di
consegna Fiumicino, Ostia, Focene,
Fregene e Parco Leonardo.
Dai 4 Cantoni ogni giorno consegne
11.30-15.30 e 16.30-22.00, ampio
menu con tante ricette, servizio di-
sponibile per Fiumicino, Focene e Ae-
roporto, prenotazioni dalle 10.30 al
tel. 06-6506859. 
Desco Tegami a Tavola è possibile or-
dinare pasta all’uovo fatta a casa, piz-
za cotta nel forno a legna e carne alla
griglia. Le consegne vengono effet-
tuate a Parco Leonardo e Fiumicino
centro dalle 19.30 alle 22.30, al co-
sto di 1,50€. Info e ordini: 351-
8260086.
Il Ristorante SanStefano consegna
primi e secondi piatti (specie di pe-
sce), tutti i giorni dalle 12.00 alle
23.00, a Fiumicino centro, Isola Sa-
cra, Fregene, Focene, Maccarese,
Parco Leonardo e dintorni di Fiumici-
no. Costo consegna 5€. Info e ordini:
320-2719987. Osteria del Pesce
Mimmo consegne tutti i giorni, piatti
espressi direttamente a casa, sia a
pranzo che cena. Info: 340-1927621.
Consegne anche per La Locanda di
Isola Sacra, prezzi speciali e consegna

All’inizio erano in pochi ma ora
aumenta ogni giorno il numero dei
locali che offrono il servizio a casa.
in attesa della fase 2, l’unico modo 
per evitare la chiusura totale 

di chiara Russo
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gratuita (min. ordine 10€) a Fiumicino
centro, Isola Sacra e dintorni. Pranzo
e cena consegne alle 12.30-14.00 e
19.00-22.00. Info: 06-94833885.
Gastone a mare propone a domicilio
ottimi menù di pesce e di carne, sia a
pranzo che a cena. Consegna a Fiu-
micino e località limitrofe (non nel Co-
mune), minimo d’ordine 20€. Info e
ordini: 06-6580072.
Il ristorante Villa S. Giorgio consegna le
proprie specialità di pesce e Isola Sa-
cra, Fiumicino centro e Focene. Il menù
cambia ogni settimana (min. ordine
30€) e il servizio funziona a pranzo
(12.00-15.00) e cena (19.00-21.30)
nel fine settimana. Info: 328-2328271.
Mecfish Fast Food di pesce consegna
a domicilio panini con Fishburger,
piadine con polpo o salmone, aranci-
ni di pesce, cartocci di pesce fritto e
verdure, insalate di mare e tanto an-
cora, tutto di produzione propria. Con-
segne a Fiumicino e Isola Sacra, sia
a pranzo che a cena. Minimo d’ordine
9,90€ e costo del servizio 1€. Info:
392-5342611.
Ge.Pa.Gi porta a casa le rinomate
specialità: cartocci di calamari, alici,
gamberoni, patatine fritte e tanto al-
tro. Servizio gratuito sia a pranzo che
a cena per un minimo di 3 cartocci, a
Fiumicino, Isola Sacra, Focene e Par-
co Leonardo. Info: 349-2879644.
Il ristorante Rosso Corallo consegna
gratuitamente le proprie specialità
marinare e di pizzeria. Servizio tutti i
giorni (martedì riposo), minimo d’or-
dine di 20€. Info: 377-2009665. 

Pi.zzà Pi prepara e consegna piz-
za in teglia con impasto a

lunga lievitazione e
ingredienti di pri-
ma qualità; tra le
specialità anche gli
arancini di produ-
zione propria. Ho-
me delivery a Fiumi-

cino e Isola Sacra
tutti i giorni dalle 19.00 alle 21.30 (lu-
nedì riposo). Info: 320-3203150.
La Pizzeria Quaranta porta a tutti le
proprie pizze a lenta lievitazione tutti
i giorni a partire dalle 18.00. Info: 06-

6581199.
Mr Pizza consegna pizza al taglio, piz-
za tonda e alla pala, fritti e calzoni a
Fiumicino e Isola Sacra, tutti i giorni
(domenica riposo) dalle 18.00 alle
21.30. Info: 347-3415954.
La pizzeria Passo di Isola Sacra con-
segna gratuitamente pizza e pinsa
con 72 ore di lievitazione e cucina ro-
mana, sia a pranzo che a cena. Info:
349-5951153.
Papero Pizza effettua consegne di
pizze tonde e alla pala con impasto a
lunga lievitazione e alta digeribilità.
Offerta per Fiumicino, Isola Sacra, Fo-
cene e Parco Leonardo; orario di con-
segna: 19.00-21.30, minimo d’ordi-
ne di 12€. Info: 06-6507135.
Il Bar Vecchia Stazione Fiumicino
porta a casa pizze tonde con impasto
a lunga lievitazione, consegne effet-
tuate a Fiumicino, Isola Sacra
e Focene. Info: 339-3683013.
Pizza Gallery offre una vasta
gamma di pizze, fritti e dolci
fatti in casa (tutto anche senza
glutine), consegne a Fiumici-
no e Isola Sacra (lunedì ripo-
so) dalle 18.00 alle 22.00, mi-
nimo d’ordine di 15€. Info:
393-2130369.
La pizzeria Il Ponticello conse-
gna pizze fatte con miscele di
farine biologiche selezionate e
macinate a pietra con lievita-
zione di 72. Solo per i residenti
a Isola Sacra, con ordine mini-
mo di 10€ e consegna dalle
19.00 alle 22.00. Info: 06-
65029491.
Dal martedì alla domenica, a partire
dalle 19.00, DoppioVu di Isola Sacra
porta a domicilio pizza tonda e fritti
artigianali. Info: 06-86767830.
La Pizzeria Vera Napoli consegna piz-
za tonda o alla pala con impasto clas-
sico a lunga maturazione o multice-
reali, consegne a Fiumicino e Isola
Sacra, dalle 19.00 alle 22.00, con un
minimo d’ordine di 12€. Info: 06-
65029566.
Il ristorante pizzeria Isola d’Oro porta a
casa la propria pizza preferita a Fiumi-
cino, Isola Sacra, Focene, Parco Leonar-

do e Le Vignole, dalle 19.30 alle 22.00
(lunedì riposo). Info: 339-4086972.
La pizzeria Il Tris effettua servizio a
domicilio dal giovedì al martedì dalle
19.00 alle 22.30, pizza preparata
con farine biologiche e lievitazione
per 48 ore. Consegne a Fiumicino e
Isola Sacra, dalle 19.00 alle 22.30,
costo del servizio 1€, ordine minimo
di 12€. Info: 366-4274257.
Anche la pizzeria Al solito posto con-
segna a casa pizza napoletana a Fiu-
micino e Isola Sacra, compreso il pa-
nuozzo napoletano e le pizze fritte, di-
stribuite dalle 18.00 alle 22.00, mini-
mo d’ordine 15€. Info: 06-89610166.
Che pizza MG porta dritto al vostro in-
dirizzo di casa pizze e prodotti della
tavola calda e rosticceria. Le conse-
gne sono effettuate dalle 18.00 alle
22.30 e riguardano Fiumicino e Isola

Sacra. Info: 329-4538187.
Consegne a domicilio gratuite per Vo-
glia di Pizza - Forno a legna, che si di-
stingue per le sue pizze da 36 cm cot-
te nel forno a legna, una vasta scelta
di fritti e il tiramisù fatto in casa. Le
località servite sono Fiumicino e Isola
Sacra, orario di consegna 19.00-
22.00 (lunedì riposo), minimo d’ordi-
ne 14€. Info: 06-6584582.
Per chi desidera la vera pinsa romana
certificata, ma anche fritti e dolci fatti
in casa, Te pio A Pizze è la scelta idea-
le, consegne a domicilio dalle 19.00
alle 23.00. Info: 06-45598622.

covid-19



Due progetti e 
nessuna soluzione 
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Da alcuni anni il Comune di Ro-
ma, di concerto con la Regione
Lazio e il Comune di Fiumicino,

sta lavorando per cercare la soluzione
funzionale alla ormai storica “strozza-
tura del traffico” rappresentata dal
Ponte della Scafa e viabilità connesse.
È stato redatto uno studio generale e
un progetto preliminare che prevede la
realizzazione di un grande viadotto che
supera ad alta quota (circa 19 metri) il
fiume Tevere, in sostituzione dell’attua-
le Ponte della Scafa. Ovviamente, un
ponte così alto necessita di un adegua-

to sviluppo di raccordi stradali che ar-
monizzino le due grandi differenze di
quote. In pratica sul lato Fiumicino il
raccordo arriva fino a via Arsiero, men-
tre sul lato Ostia si attesta nell’appez-
zamento agricolo tra via Chiaraluce e
via di Tor Boacciana. Non è facile rap-
presentare a parole l’entità dello svi-
luppo, sia planimetrico che altimetrico,
ma è immediato il pesante senso di in-
gombro che genera. Già da questi primi
elementi descrittivi balza agli occhi una
evidente incompletezza del progetto: le
problematiche stradali esistenti nei
due tratti dopo il nuovo ponte, e preci-
samente sul lato Fiumicino da via Arsie-
ro al viadotto che supera la Fossa Tra-
ianea, e sul lato Ostia gli adeguamenti
fino alla via del Mare. Quindi una solu-
zione altamente invasiva, costosa, non
esaustiva e che lascia irrisolti gran par-
te dei problemi territoriali connessi alla
viabilità. Per quanto riguarda l’esecu-

zione dei lavori (con interruzione par-
ziale di via dell’Aeroporto di Fiumicino)
è prevista una bretella provvisoria che
bypassa la zona interdetta. Passando
alla soluzione prospettata dall’Anas, fi-
nalizzata esclusivamente all’elimina-
zione delle problematiche strutturali
emerse dopo il crollo del ponte di Ge-
nova, troviamo la rimozione dell’attua-
le impalcato del Ponte della Scafa e so-
stituzione dello stesso con una struttu-
ra in acciaio delle stesse dimensioni.
Per quanto riguarda l’esecuzione, dai
vari comunicati, si prospettava l’ipotesi
della realizzazione durante il periodo
estivo, ritenendo sufficienti circa due
mesi per la sostituzione. 
È doveroso precisare che Anas è ritor-
nata da pochi mesi a occuparsi della ge-
stione della strada e annesso ponte in
questione (prima di competenza
Astral), e non ha partecipato agli incon-
tri propedeutici alla progettazione del
Comune di Roma. Leggiamo anche di-
verse segnalazioni di varie associazioni
ambientaliste che esprimono forti con-
trarietà per un progetto così invasivo
(quello del Campidoglio) ubicato tra l’al-
tro in un’area di alto valore storico.
Questo il breve riepilogo di quanto “bolle
in pentola” e dato che poi gli esiti verran-
no “serviti” ai cittadini proviamo a espri-
mere alcune considerazioni. La prima
che balza agli occhi è che per risolvere
un problema reale e angosciante, il pe-
renne ingorgo da e per Ostia/aeroporto,
ci siano due progetti contrastanti e non
complementari tra di loro. Anzi, il proget-
to del Comune di Roma per affrontare la
coerenza dovrebbe prevedere (e non lo
fa) la demolizione e l’eliminazione del-
l’attuale Ponte della Scafa. Infatti, a co-
sa serve costruire un ponte così alto (e
invasivo) se poi le imbarcazioni non pos-
sono ugualmente transitare a causa
dell’impedimento del vecchio ponte? A
cosa serve costruire un nuovo Ponte del-
la Scafa se poi la strada è interrotta dai

piloni del nuovo viadotto? Domande che
dovranno trovare risposta. Nel frattem-
po, dato che viviamo in un paese dove
tutti ci sentiamo allenatori di calcio, ab-
biamo provato anche noi a individuare
una possibile soluzione. Non essendo
progettisti e non volendo usurpare me-
riti e/o titoli, abbiamo pensato di pren-
dere una parte di tutti e due i progetti e
adeguarli tra loro ipotizzando quanto se-
gue. Seguire la teoria dell’Anas per cui:
rimuovere l’attuale ponte, consolidare e
ampliare le fondazioni adeguandole alle
norme attuali, costruire un nuovo impal-
cato in acciaio ma allargato alle quattro
corsie previste nell’altro progetto. Chiu-
dere la stradina che in direzione Ostia
subito a destra passa troppo vicino alla
Torre Boacciana, ampliare moderata-
mente l’attuale sede stradale e realizza-
re gli svincoli previsti nel progetto del Co-
mune di Roma ubicati nell’area agricola
confinante con via di Tor Boacciana. Per
alleviare le problematiche della circola-
zione e renderla sopportabile, occorre
realizzare un ponte provvisorio di barche
da utilizzare come deviazione del traffi-
co. Se ci sono riusciti negli anni settanta,
figuriamoci adesso con le nuove tecni-
che a disposizione. Tornando all’ipoteti-
co progetto in direzione aeroporto dopo
il nuovo ponte, adeguare la sede strada-
le alle quattro corsie fino al viadotto del-
la Fossa Traianea e inserire una soluzio-
ne definitiva che elimini l’incrocio sema-
forizzato con via Trincea delle Frasche e
preveda uno svincolo con sottopasso
per via della Scafa. Questo potrebbe es-
sere uno schema molto grezzo per poter
dare poi le giuste motivazioni a un pro-
getto che risolva definitivamente le pro-
blematiche esistenti. Da ultimo una con-
siderazione dei giorni nostri: con l’attua-
le dramma del coronavirus e le succes-
sive inevitabili problematiche economi-
che derivanti sarà il caso di pensare
qualcosa che unisca le idee e gli sforzi
e, conseguentemente, conduca le risor-
se verso una soluzione più economica e
più condivisa. Volutamente abbiamo
saltato le varie dicerie della mancanza
dei pareri autorizzativi ai progetti in cor-
so, ritenendola a carico degli esecutori
ma inevitabilmente da affrontare.

Per il Ponte della Scafa comune di
Roma e Anas ognuno per conto
suo. Proposte contrastanti
entrambe con un limite clamoroso:
non risolvere il problema ingorgo 

di Albeo Sestante

oPERE
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Consorzi di Bonifica:
“Avanti tutta”

28

“Anche le attività dei Consor-
zi di Bonifica rientrano nel
novero di quelle essenziali.

In tal senso i servizi sono garantiti in
questo momento drammatico”. An-
drea Renna, direttore di Anbi Lazio,
Associazione nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territo-
rio e delle Acque irrigue, rivolge un
sentito ringraziamento a tutti gli ope-
rai oltre che ai dipendenti del sistema
consortile che sul campo, dagli uffici

e nelle modalità del lavoro agile, con-
tinuano a lavorare. Un grazie partico-
lare a tutti gli operai che con i dispo-
sitivi di protezione individuale previsti,

nel rispetto delle condizioni di assolu-
ta sicurezza personale, continuano a
svolgere gli interventi di riparazione,
manutenzione nei territori, supervi-
sionando gli impianti idrovori, concre-
tizzando le verifiche tecniche sulle reti
irrigue alcune delle quali già attivate,
altre pronte a entrare in funzione a so-
stegno della produzione agricola e
agroalimentare del made in Lazio. 
“Nel pieno rispetto delle misure indi-
cate dai decreti, il personale dei Con-
sorzi è operativo ogni giorno per la
continuità delle attività agricole e la
salvaguardia delle coltivazioni. Anche
in queste settimane di estrema criti-
cità – prosegue Renna – le aziende
agricole, assistite dai Consorzi, han-
no prodotto derrate alimentari prezio-
se per garantire la quasi normalità
dei mercati ed evitare speculazioni ai

danni dei consumatori”. 
Al di là della emergenza legata alla
pandemia, Anbi Lazio guarda alla
evoluzione degli andamenti climatici,

caratterizzati anche al Centro Italia
da scarse nevicate e da piogge così
sporadiche da risultare insufficienti a
ricostituire le falde di profondità. Un
problema ben evidenziato dal diretto-
re e dal presidente nazionale di Anbi,
Massimo Gargano e Francesco Vin-
cenzi. Nell’Agro Romano, dove c’è
una forte vocazione agricola, il neo-
nato Consorzio Litorale Nord presie-
duto da Niccolò Sacchetti, accoglien-
do le istanze delle associazioni pro-
fessionali di categoria, ha attivato già
dal mese scorso il servizio irriguo per
garantire il buon esito delle coltivazio-
ni oggi in campo, assicurando peral-
tro il raccolto dei pregiati carciofi e
non solo e la predisposizione delle
nuove semine.
“Tutto il sistema sta lavorando per
poter funzionare al meglio – conti-

nua Renna –alcuni territori
sono già serviti dai nostri
impianti, altri lo saranno se
le condizioni dovessero ri-
chiederlo. Ci avviamo a vi-
vere una stagione estiva
che lascia aperti molti dub-
bi oltre all’incognita dello
sviluppo della pandemia.
L’allarme siccità c’è, so-
prattutto se in questo ulti-
mo scampolo di primavera
non ci saranno precipita-
zioni. Grazie allo sforzo dei
nostri operai in tutto l’ambi-
to regionale si continuano
a garantire le condizioni
per produzioni agricole di
qualità che in questo brutto
periodo dobbiamo tutti pri-
vilegiare quanto più possi-

bile negli acquisti, per dare risposte
alle imprese agricole già pesante-
mente colpite dalla crisi, ora acuita
dall’emergenza sanitaria”. 

Garantiti i servizi essenziali anche 
per le irrigazioni nelle aziende
agricole, problema siccità sempre 
più evidente

di Fabio Leonardi 

TuTELA
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In farmacia ai tempi
del coronavirus

30
Tra i professionisti in prima linea

impegnati a combattere il coro-
navirus ci sono gli operatori del

settore sanitario e i farmacisti che ogni
giorno rischiano il contagio rimanendo

a disposizione della popolazione. Per
comprendere come sia cambiato il la-
voro in farmacia durante questa emer-
genza, abbiamo raccolto la testimo-
nianza di una dottoressa impegnata in
una farmacia del Comune.
Quali le misure prese all’interno della
farmacia?
L’inizio di questa emergenza è stata to-
talmente sottovalutata. Abbiamo se-

guito quelle che era-
no le l inee guide
dell’ordine dei farma-
cisti, ma è stato un
problema trovare ma-
scherine e guanti per
la nostra protezione.
Nel web dilagano fa-
ke news di ogni gene-
re sul coronavirus, in
che modo contrasta-
te queste notizie?
Ci battiamo per una
corretta informazio-
ne, ma non è facile. A
volte non viene rece-
pito come un aiuto o

consiglio professionale perché quello
che dice “il dottor Google” vale di più. 
Personalmente che misure adotta? 
Ho deciso di autoisolarmi anche dai
miei amici, perché sono un soggetto a

rischio lavorando ogni giorno a contat-
to con le persone, quindi potrei essere
una possibile portatrice asintomatica.
Voi, come categoria a rischio, non ave-
te diritto al tampone? 
No, nessun diritto, anche se chi sta a
contatto con tantissima gente, come
noi farmacisti, avrebbe il diritto di farlo,
sia per tutelare se stesso che la popo-
lazione. 
Le persone hanno compreso la gravità
della situazione?
Alcuni non hanno recepito il messag-
gio “state a casa”. A fronte di chi viene
il meno possibile, magari ordinando i
farmaci per telefono e passando poi
solo a ritirarli, c’è chi non ha preso be-
ne coscienza dell’emergenza, soprat-
tutto le persone anziane che fanno
spese esagerate in stile supermercato
o venendo in farmacia più volte, maga-
ri solo per uscire di casa.
Farmacisti in aiuto è una onlus nata sul
territorio del Comune nel 2006, anche
se l’attività dei suoi volontari era già
partita nel 2002. Uno dei progetti at-
tualmente attivo è il “Fondo di solida-
rietà” che sostiene le famiglie del terri-
torio che si trovano in un momento di
difficoltà. Fai una donazione oggi: aiu-
taci… ad aiutare!
Per saperne di più www.farmacistii-
naiuto.org oppure scrivere a segrete-
ria@farmacistiinaiuto.org o contatta-
re la segreteria al 346-4360567.

come cambia il lavoro, verifica di
Farmacisti in aiuto onlus che con il
fondo di solidarietà sostiene le
famiglie in difficoltà del territorio.
come fare una donazione

di Maa Melodia 
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La “spesa sospesa”

32
Il Parco Da Vinci ha raccolto l’appel-

lo del sindaco di Fiumicino, Esteri-
no Montino, rivolto a tutti gli enti e

le aziende del territorio per aiutare le
persone e le famiglie più in difficoltà

a causa dell’emergenza coronavirus. 
All’interno del Parco, presso la Conad
Superstore, è possibile lasciare la co-
siddetta “spesa sospesa”, ovvero be-
ni di prima necessità per i più biso-
gnosi a cui si sommano prodotti “ac-
quistati” dal Da Vinci stesso. L’obiet-
tivo è quello di raccogliere più generi
alimentari possibile che raggiunge-
ranno i soggetti più deboli, grazie a
una rete che il Parco ha tessuto da
tempo con le associazioni di volonta-
riato oltre che con il Comune stesso. 
È un momento molto difficile per tutti

ed è proprio per questo che ognuno de-
ve fare la sua parte per superare insie-
me questa fase e guardare al futuro. 
Ora come non mai anche le aziende
devono sentirsi parte di una comuni-
tà e fare ogni sforzo possibile per sta-
re vicino al territorio. 
Il Parco Da Vinci invita i clienti a la-
sciare qualcosa nel carrello della
“spesa sospesa”, quello che possono
in base alla loro disponibilità. Sarà il
Parco a farsi carico di raggiungere
una platea di bisognosi più ampia
possibile.

il Parco da vinci accoglie l’appello
di Montino: raccolta all’interno del
conad Superstore

di chiara Russo

SoLidARiETà
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Chiusura 
ambulatori festivi

34

Stante il perdurare della condi-
zione emergenziale legata alla
diffusione del coronavirus, se-

guendo le indicazioni della Regione
Lazio e in linea con le disposizioni go-
vernative, da sabato 28 marzo e fino
a revoca del presente provvedimento,
gli ambulatori Ambufest di Ostia Lun-
gomare Paolo Toscanelli 230 - San-
t’Agostino (dei Medici di Medicina Ge-
nerale e dei Pediatri di Libera Scelta)
e di Ponte Galeria via Portuense,

1397 - Ponte Galeria (dei Medici di
Medicina Generale), saranno chiusi. 
Questa azione riduce, chiaramente,
la circolazione delle persone e so-
prattutto la presenza nelle sale di at-
tesa, occasioni favorenti la diffusione
della malattia da coronavirus. 
Siamo consapevoli che è un’azione

straordinaria e temporanea a cui si ri-
media con la recente App dei MMG
con cui i pazienti sono sempre in con-
tatto, oltre che con il Servizio dell’Igie-
ne Pubblica che assicura h24 la pro-
pria reperibilità e la presenza dei Me-
dici di Continuità Assistenziale e l’ap-
porto dei Nuclei di Cure Primarie.

Avviso agli utenti, viste le condizioni
emergenziali per il coronavirus e le
indicazioni della Regione Lazio,
saranno chiusi gli Ambufest 
di ostia e Ponte Galeria

a cura della direzione Asl Roma 3
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